
CULTURA E SPETTACOLI 

Nel nome di Conrad il festival di Cattolica 
Dal 29 giugno al 6 luglio film, convegni, 
letteratura e le spie della «guerra fredda» 
Per il «noir» l'omaggio a Jim Thompson 

MystFest anno undici: 
il momento dell'avventura 

È il vascello delle avventure conradiane il nuovo sim
bolo del MystFest, la rassegna del giallo e del mistero 
che si svolgerà a Cattolica dal 29 giugno al 6 luglio. 
Ieri il neodirettore Giorgio Gosetti ha presentato a Bo
logna il programma di questa undicesima edizione: 
tredici film in concorso, sette «notturni», convegni e li
bri. Si parlerà di Conrad, Jim Thompson, Lovecraft, 
Agata Christie e della «guerra fredda». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ANDREA QUKRMANDI 

••BOLOGNA. Marlowe. una 
ombra nera, l'immancabile 
trench stretto in vita e sullo 
sfondo il giallo del mistero. 
Quest'immagine che ha ac
compagnato per dicci anni il 
MystFest in ogni luogo, lascia il 
posto ad un bellissimo veliero 
disegnato da Flavio Costantini 
Perche quest'anno al Icstival 
del giallo c'è un nuovo compa
gno di viaggio che si chiama 
Joseph Conrad. Gli faranno 
compagnia la centenaria Aga-

L'intervista 

tha Christie. l'altrettanto cente
nario Lovecraft, Jim Thom
pson e gli «spioni» dell'Est e 
dell'Ovest, all'epoca della 
•guerra fredda». Una bella 
compagnia quindi per trascor
rere otto giorni completamen
te immersi nel mistero. 

Il neodirettore del festival 
Giorgio Gosetti (succeduto a 
Irene Bignardi), il sindaco di 
Cattolica Franco Marzocchi e 
l'assessore alla cultura Gloria 
Bellini hanno scelto di presen

tare l'undiceslma edizione a 
Bologna. «Diversamente dagli 
anni passati - ha detto Cosetti 
- quest'anno vogliamo partire 
da casa, dall'Emilia Romagna. 
Anche perché il MyslFest è so
lo la parte terminale, la vetrina 
del lavoro che da anni stanno 
facendo al centro di documen
tazione permanente di Cattoli
ca. Estete quindi un rapporto 
assoluto tra il festival e la sua 
"casa"». 

Cosetti è poi passato ad illu
strare le «linee» dell'edizione 
numero undici. Ci saranno tre
dici film in concorso che ver
ranno giudicati da una giuria 
intemazionale. I titoli e i nomi 
dei personaggi non sono stati 
resi noti un po' per scaraman
zia e un po' per la concorrenza 
di altri festival. In altri termini, i 
vari direttori combattono lino 
all'ultimo giomo. Dei sette film 
della serie «Paura a mezzanot
te» due saranno dedicati a H.P. 
Lovecraft e gli altri cinque sa
ranno «i più belli dell'anno». 

Tra questi ci dovrebbe essere 
l'episodio pilota del serial (ir-

: mato da David Unch, Twin 
Peate, che ha già sconvolto il 
pubblico anglosassone. 

Il 1990 è l'anno del centena
rio di Agatha Christie, già am
piamente celebrata e sviscera
ta al MystFest, e di Lovacraft. 
•Mancano dieci anni al Duemi
la - ha detto Gosetti - e un vi
sionario come Lovecraft può 
essere un buon ambasciatore 

. per il nuovo millennio. 
Il comitato scientifico, dopo 

un-decennio all'Insegna mo
notematica del «noir», ha scel
to la varietà. E in questa linea 
filosofica si inserisce a pieno ti
tolo l'avventura; Perciò Joseph 
Conrad (una retrospettiva e un 
convegno su «Il segreto»). Ma il 
•noir» non é uscito di scena. A 
completare la triade iniziata gli 
anni scorsi con Woolrich e 
Goodies, arriva un altro straor
dinario scrittore maledetto: ; 
Jim Thonpson, narratore cru
do della realtà urbana degra

data, sceneggiatore dei primi 
film di Kubrick, {Orizzonti di 
gloria, ad esempio). usato, an
zi sfruttalo, dal cinema. Basti 
ricordare qualche titolo più re
cente: IGetaway, Colpo di spu
gna e l'imminente The'grifters 
di Frears. Thompson fu anche 
attore ne) primo dei due Mar
lowe interpretiti da Robert Mit-
chum. 

Al MystFest comunque non 
ci saranno solo film, ma anche 
libri - i tre concorsi letterari - e 
convegni. Su Conrad dibatte
ranno, coordinati da Corrado 
Augias, il prolessor Nayder, 
nominato presidente di Soli-
damosc (dopo essere stato 
condannato a morte per tradi
mento) , docente di letteratura 
inglese a Oxford e maggior 
esperto europeo di Conrad, e 
John Ralston .Soul, scrittore ca
nadese considerato l'erede 
dello scrittore dell'avventura. 

Ultimo argomento del Myst
Fest, la «guerra fredda», con 
una retrospettiva ed un cortve-

Il nuovo mantfe») del MystFest A sinistra, M vecchio simbolo 

gno al quale parteciperanno 
spioni illustri dell'Est e dell'O
vest. Da un non ben precisato 
paese dell'Est arriverà l'ex po
tentissimo capo de: servizi se
greti. . 

Il festival non entrerà in 
competizione con le ultime 
partite del «Mondiale» di cal
cio. Se sarà pò isibile le partite 
verranno proiettate in sala tra 
un film e l'altra. Dal 25 al 28 
giugno il MystFsst verrà intro
dotto dal primo incontro inter-

nazionale di scrittori del giallo. 
Autoridei paesi più diversi po
tranno finalmente confrontare 
le loro esperienze. Si sa già che 
tra quest scrittori c'è anche un 
vicepresidente di una Repub
blica del Sud America... A Cat
tolica, in ine, arriveranno i bre
vissimi rjcconti scritti su una 
cartolina postale e verrà repli
cata l'es perjsnza dei «radio-
gialli» d'autore in piazza. 

Appuntamento col veliero 
di Conrad al 29 giugno. 

Libro di articoli del musicologo 

Le «prime» 
viste da Mila 
È stato presentato alla stampa, dal Teatro dell'Ope
ra di Roma, il libro Massimo Mila alla Scala curato 
da Renato Garavaglia e Alberto Sinigallia. Il volume 
comprende recensioni sugli spettacoli scaligeri, 
scritte da Mila nel periodo 1955-88. Sono intervenuti 
alla presentazione Goffredo Petrassi, Roman Vlad e 
Bruno Cagli ohe hanno tutti unito al rimpianto per 
Massimo Miki quello per Lete d'Amico. 

ERASMO VALENTE 

«Io Jakubisko, regista felice seduto sul ramo» 
DARIO FORMISANO 

BB ROMA. Pensato, organiz
zato e girato in fretta. E pronto 
qualche settimana prima che 
una delle rivoluzioni dell'Est, 
scacciando il vecchio regime 
di Praga, desse vita a un nuovo 
ordinamento, corpo a nuove 
speranze. Questa è stata l'av
ventura di Sono seduto sul ra
mo e mi sento bene il film che 
Jura) Jakubisko ha presentato 
Ieri a Roma a pochi giorni dal
la sua uscita nelle sale cinema-
tografiche. «Un film - dice il re

gista - che quattro anni fa non 
avrei pensato di poter realizza
re. Gli anni Cinquanta erano 
ancora un tabù, non si poteva 
parlarne. Adesso mi hanno da
to quattro miliardi per farlo e 
nessuno si è innervosito per 
come ho raccontato il dopo
guerra della Cecoslovacchia, 
l'avvento del comunismo». 

•Non avevo idea di come 
potesse essere accollo - prose
gue - per la prima volta ho gi
rato anche cose che non c'era

no nella sceneggiatura, sapevo 
che il governo era troppo de
bole per esercitare veri e pro
pri controlli. Volevo però che il 
pubblico capisse i riferimenti 
storici senza per questo trascu
rare la storia, I personaggi. I 
due eroi del film si chiamano 
Pepe e Prengél (gli attori Bole-
slav Polivka e Ondrey Pavclka) 
e sono persone diversissime. 
Uno che non vorrebbe mai 
muoversi dal proprio stagno e 
l'altro pronto a guizzare dap
pertutto. Eppure nel corso del 
racconto c'è sempre qualcosa 

che li lega, una complicità, l'a
micizia, un amore, la bambina 
cui dedicano l'ultima parte '. 
della loro vita». 

Il film è stato giudicato in 
patria il •migliore dell'anno» e 
presentato all'ultima Mostra 
del cinema di Venezia (dove 
del resto Jakubisko aveva pre
sentato negli ultimi anni anche 
L'ape millenaria e Frau Holle). 
Un successo che Jakubisko 
aveva abbondantemente pa
gato negli anni Settanta, quan
do per 11 anni non è pratica

mente riuscito a girare un lun
gometraggio. L'ultimo tentati
vo era sta to, nel '69, queir Arri
vederci all'inferno, coprodu
zione italiana di Moris Ergas, le 
cui riprese soltanto adesso, a 
vent'anni di distanza, sono sta
te concluse. «Ben tre miei film 
- ricorda adesso - rischiavano 
di scomparire. De / disertori e i 
nomadi ti è perso anche il ne
gativo, sopravvive una copia 
che va perdendo il colore. Gli 
uccellini, gliorfanie i pazzisi è 
salvato perchè II produttore 

francese ne conservava un ne
gativo e la Slesia sorte è tocca
ta a Arrioedeni all'inferno ri
masto in Italia. Tutti e tre i film 
non erano mai usciti in C?co- ' 
Slovacchia». Adesso anche Ar
rivederci all'ili'emo «un titolo 
simbolico per un film pieno di 
simboli», è stato completato. 
•Ma è owiarm ile un film mol- : 
lo diverso da come avrebbe . 
potuto essere «cent'anni fa. Ho 
usato gli stessi attori di allora e 
adesso ci sono «lue storie pa
rallele e intrecciale». 

Ora die tutto («ve, (uori e 
dentro lai Cecoslovacchia, an
che Jakubisko (che vive a Bra
tislava) aon è disposto a star 
fermo. Prepara Mulino «un film 
contemporaneo che potrebbe 
però anche essere stato girato 
trent'anni fa». Ambientato in 
un villaggio di montagna «dove 
il tempo sembra essersi ferma
to». Meno metafore e un pro
gressivo avvicinamento al rea
lismo. •Prima bastava (are film 
politici per fare cinema di qua
lità. Adesso non più». 

••ROMA: Goffredo Petrassi e 
Roman Vlad har.no presentato 
l'altro giorno nella -Sala grigia» 
d'"l Teatro dell'Opera (dipen
di; dal colore, ma ce n'è tanto 
ir giro, di grigio, che sarebbe 
ora di cambiarle') il libro Mas
simo Mila alla Scala (Rizzoli 
editore), conlenente recensio
ni di «prime», scritte da Mila 
(spettacoli alla Scala e Piccola 
S«:ala), nel periodo 1955-1988. 
Gli articoli sono stati scelti da 
Renato Garavaglia e Alberto Si
nigallia (ce ne sino anche più 
d'uno sulla stoica opera per 
dare meglio il sienso della ri
cerca critica di Mila) e si awal- , 
gono d'una «Introduzione» che 
dicono bellissima, di Gianan-
drea Gavazzeni. 

«Curiosa», però, questa pre
sentazione. Un esemplare del 
libro era ben stretto nelle mani 
di Sandro Cappelletto che ha 
poi avviato la presentazione; 
un altro esemplare era ben cu
stodito da Roman Vlad. Abbia
mo visto, da lontano, che è un 
bel libro e abbiamo saputo 
che è anche molto caro: cen-
totrentamita lire. Qualcuno 
avrebbe potuto |X)tlarlo in giro 
per la sala, tenendolo al guin
zaglio, consentendo almeno di 
accarezzarlo e sfogliarlo. Ma il 
libro «proibito» è stato un buon 
pretesto, intanto, per Bruno 
Cagli, di celebrare insieme 
Massimo Mila e Lcle d'Amico 
quali protagonisti e rinnovatori 
della cultura musicale in Italia. 

Goffredo Petrassi che ha 
«combattuto» con l'odi et amo 
dell'uno e della Irò, al di là del 
libro, ha indugiato sulla dispo
nibilità di Mila nei riguardi del
la musica d'oggi, nella cui 
esperienza Mila ha sempre 
cercato - e con amore - di tro
vare l'autenticità dell'invenzio

ne musicale, con moralità e li
bertà di coscienza, manifesta
ta soprattutto nei confronti del
la musica di Luigi Nono e del
l'opera Al gran sole carico d'a
more. 

Roman Vlad ha anche lui. 
come Cagli e Petrassi. unito al 
ricordo di Mila quello di Loie 
d'Amico: amici — dice - sem
pre in polemica, ma sempre 
ricchi di moralità, di esemplare 
comportamento civile, di gran' 
di contenuti ideali. Vladèslato 
spesso il .mediatore»traMilae 
d'Amico (per venticinque anni 
sono stati insieme nella dire
zione della Nuove, Rivista Musi
cale Italiana) e ha anche ricor
dato l'atteggiamento di sospet
to che la cultura musicale cat
tedratica, per illuminata che 
fosse, ebbe nei confronti di 
Massimo Mila cui fu sempre 
negata la cattedra universita
ria. A Torino, Mila ebbe soltan
to un incarico dì Storia della 
musica presso quella Universi
tà. .- • • 

Ben chiuso e imprendibile, il 
libro, come si vede, è stupen
damente servito ad accrescere 
il rimpianto per lo scomparso, 
che avremmo tra poco - in 
agosto festeggiato per l'ot
tantesimo compleanno. «Cu
riosa presentazione» d'un li
bro, dicevamo. A poco a poco, 
Roman Vlad, preso anche lui 
dalla foga che era anche dei 
due amici, «non volendolo», 
superando con l'affetto e la sli
ma certe «deficienze» dell'au
tore del libro o certa sua disin
voltura giornalistica (gli «acuti» 
della Callas «in zona' Ccsari-
ni»), ha finito con lo spiegare 
perené altri, "volendolo», han
no poi tenuto Mila lontano dal
l'Olimpico (presunto, a Mila 
non serviva) dell'Università. 
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